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Tei'i, teiiipò -perhiétMìflo, l'onorevole 
3ìmglietti si sarà jtpUc^tp.^aUa.Qpfni: e. 
Vi avS rappresentata la ^.èomiii'edi^jp^, 
:i:mova, pel ^pubblicò 'itai!iaiìO ìntitoìatà VE-^t. 

•^Atìbiamòriffe) tewpo péìinehcndoy\ìép% 
clic il Min^hetti, non dissimile da un capo- ' 
- • ' • . " • t i ' ( ". ! " , ; • ' , " • . : • ; • .• • 

^omî qjGTiifaccia difetto gli artisti, p.yyero 
f̂ he 11011 sia.stato capace di mettere assieme' 
il Hiimeré*^!'oomparsevriecces^arie. all'èf-' 
^ "̂';o sceriico,^#^maiidà&-^da un'giorfe 

l!appettito del colto ed incoito, pubblico, 
'11 qualo di simUi, rifritture è oramai sazio 

I-: 

Non occorre esser profeta., o Im'lio,di 
•proieta per sapere.GIÒ.che dirailonorevole 
Miiìébétti. . , 

iìc^: deìVoiìo i-evole Minghéttr^ an/ìcbò alla' 
terribile^ (3yidQinz%,4eiie cìfi^e^d^ qii^Ji' nio--
strano a chiare note renorme ditTerenza, 
che corre fra i bilanci consuntivi ed-ibi-^ 
iWetprevènt ivir ': ' ̂ .^ 
' i n appoggio a -quanto aìfbiamò détto' 

.possiamo citare dehe yere,aiitorilà è certo 
•non sospette; Fiina à j lgnor . Duchóqtiet; 
ij^enatore dèlTlggup, l'alffii^feHa Corte dei 
sconti. ; • ; • , 
• Possffiiìé che i moderati dicano che'' 
anche questi due,sono afietti, di^repubhs 

• _ , _ 

; canesimo! ^ ' ^ -̂ " '̂  
Ih nltlrna'analisi il discorso' che avrà 

latto ieri ISIiiislietti non sarà altro che;'tiri 
•- . • • : ; • • • • • - , . : - v ' ^ V • . , : , , ^ ' • • • ; • ^ : .'.i', • • • i " * T f 

: ultimo e impotente sforzo per:,; con servare, 

; ;A.eónndlamo ]}el^èh#^dtìl'ltalia cliesiìt^ 
'• rultimo.. davvero. 

— \ ^ I .' i :. Ul^ , , ^ : '. ] L - 1 
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^ ÒoH ŝquale insenfnlStìtS-% mostra di 
ignoĵ âre i'pe4^pll,.di,un. governo debole, 
e abbandonato dalla ̂ pamei-a? 

Bisogna liniria,#è: questo ̂ è̂ il sentimento 
generale. •'''••• ^ 

Dal moméhto che iMiilistero non vuole 
l*a"bbandonare Vctlbem de Uà cuccagna dopo 
iiih esplicitgy;licenziamento, .bisogna cac­
ciarlo. Noi: ci facciamo eco della volontà 

Idei ;paesi?,j*-igxit̂ uàci.4i>h0st̂  amici della 
apposizióne a decidersi, a farla finita. 

\ .Bieno al ministero il colpo di grazia 
hnperocchèeripai.la sitm|^jop.,^ intolle-> 
rabile per ttitti. •; ... v ,̂ ..̂  • ; ,,• . : 
. Dicano al governo vche^ ìl paese, oltre 

alla m aggiorànza ' legale, tutti.al̂ t̂iaiBO, bi-/ 
sbgnó di'ima soluzione.' '̂  'i. ' ^ . 

'̂E dicano ben cbiiUÙclie se la Dinastia; 
nfnole àncora regnare bisogna che u dr-̂ *: 
sprezzato e nefasto ministero ' Miiidietti 

sm<ì|tisrejàl sensorio coniime ch'e iiti^ressiòni 
con Al' l^ 

o 
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ì 
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Il pareggio.,. Signori,. egli' ^esclamerà, il̂  
sospirato pareggio,è fihalmeate raggiunto ! 
Avete fors'e-'Msò^fto^che veUr) provi? Ee-̂ ^ 
<loinì quà :̂ là cosa è; delle piìt facili. .̂', ; ^ 

'.% allòr'a, l'mM^vÒle MihghettrSacerido 
stdggla'.délla^^ta" prolissa : f̂ ttpricary f̂';àm--

iWnonticplijando.iiii'e sopra < afre,. •proverà 
come due e dùé torio^nUattt'O ^che il'pa^ 
reggiò c'e e che-'e •utt'lièi rrrattô :̂ ^̂ ^ 

> 'veae ." '• ' • • • ' '•• • • : * 
1 r i l _ , -.• 

Ma.quale pareggio di grazia? Qnestoj;ò 
lì j»unto seria .:... . . :̂ v 

^ ! Bioti datevi pena: il pareggio a cui l 
iispira il Mhghett i è un solo, quello cosi 
detto d i ' competenza, vale ;à dire dèll^ 
:ietì[til:te é delie^spékè dedFantiata ; egli non^^ 

I •- ' - '" I . . 1'." i ••!• ' 

ttiene contò àpi bilancio speciale dei resi-̂ &j 
«Mi;tattivi ^ettPassiyih 

É'àrtiJìcio òhe : adopera il Minghetti'&-! 
semplice e molto vecchio; se la memoiia 
non ci falla esso fu adoperato in altre 
Ventima esposizioni finanziarie. 

Supponete di avere una spesa troppo 
•i>Tossa la quale-vi dia fastidio; ebbene le 
late fare un fianco destro ed essa va a 
scomparire nell'abisso dei residui passiyii; 

Assttttigliatétife. capitali che riguardano 
hi spesa, eliminate di punto in biariĉ p le 
t̂ pese dette wìprGvìsle,:e: ; cpsì" il ; passivo 
è'jridotto, sulla cartaĵ  'al minimum pos-r-: 

.Gon (̂iiiésto peròv siete sòltìSllàipaetà:! 
del faticoso lavoro; vi restaora ad ingros-" 
sare de, entrate. 

Il lotto che vi rende 30 milioni, a modo j 
rresempio, lo late figurare per 'iO™ il 

T -

jnàcinato che;ne dà GO e gTondanti'là-
-grime e satìgue perchè non pbli%bbe irto 
produrne 80? 

Scriviamo dunque SO - - adoperate l'i-
stesso procedimento aspirante e premente 
pel dazio consumo, pefia ricchezza mobile, 
per ogni altro cespite e presttìTS'BWerete 
il massimo delle entrate. 

Egfi è con queste lustre che il àfmghetti 
ha pinoso in tràp|)bla la Càmera nel 1803, 
nel ISOi, nel 1873, nel 1874 e per ben 
Vlue volte nel 1875. 

, La Camera tradirebbe "ir^pl^(f^^§''etìn-
' tìnuasse a prestar fede ài slanci poe-

: l ì^ una corrispondenza romana m\^ Patria• 
!di:Bologna stralcìauìo il brano segiioate:/; 
: «Sfolti hanno notato che il Mascari,.seni-, 
tpre seduto alla: destra del^'^pj-esidente, ora 
iJja preso posto a sinistrà-^e'^liòn ^àWò,,pà'pire;' 
[se sia un semplice, casoso deìiherajio pròìft>-' 
^'sito.'È pVòpdsltò deliberato "ed egli S\on ne'fa 
j mistero con alcuno ex,diceaportanibnte cliè 
ì lé tr^mUato '^r iÉ^^ trovarsi ! 
;ia,mQzzo- alleali ;ayver^arii cheàn; m î̂ jjĝ , aclf.; 

:rws ' . & * 

^xaVulUmo del ^ipdcmii..' 
À questo , patto, il paese potrà e sapff 

attendere.do sviluppo, regolare delle leggi 
-Ì*fiS2tLÌ.V 

progressive. ? f 
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m-Vi giornale umoristico idei ministero (dopo !a 
votazione dell'altro ieri il ministero è (Uivvero in 
una-situazione umoristica) ci fa sapere anche* 
lui che il cav. Gonella,, ;cpnsole;.,:d'ItaUa a.iRÌo % 

± I 
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Il Governo non ha tempo, deve avere foci™ 
? senza materialmente esaminare (guanto dal 
^ basso ascende; eM'cspressione della pubblica 
opinione deve 'àttenderla,^^ cìa chi è iricàrifcÉo 

; e respofiBithile" di esplorarla, cìm^uè^.pitidi '&.• 
di sopra^ della polvere ' che calpestiamo. ' * ' ; 

; La pubbhca opihioncnon è-VIfeide miste-
riosa ma la Divina A-strea quando dai fatti 
deduce i criteri; meretrice e fangosa, quaridp 

,ppme il rospo^ sorge4aUa.ìtìyma:'sociale, dàlld 
.^j^^dallte basse p^^si^ni,: gracida,'m^ 
^ptól^noft'ragion^hon.giudica. - / ''"-

Il drovei'nó, 6 meglio un Governo) T attuale^ 
0 il sospirato infine dei conti'giura in vftrba' 
•magistri.- ' > --M :• i..-̂ i •": ••••.yh"ì 

Ma non e qui la questione. LVlrejja col suo 
^ 1 P5pe*e N. 81 non risolve la tesi, ée yer- . 
H'amente il sindaco Gamiiz^oni abbia, seditldlii' 
4re; legislature. Or nai;ra d*una ilirima elezione 
CQ.ntestatà, ma non ci scriv&hétto e tondo « ij. 
CamuZzòhi fu eletto tre volte a Tregnaco oye'* 

, possiede 1 suoi terreni. Cainuzzom ha giurato- ' 
tre volte. Camùzzoni ha seduto tre volte 
:Palazzo Vecchio od a Honte Citoi,:!̂ ,̂»' 
; Fii egh^tre volte lqgislatore'??Ìlispondote!' 
: Legga bfene r 4 p k i o Stiitìi&^rmarzo l y 
art;3B^alMea:3.''^''^" 
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;;f;^ii.' Non le'invidiamo' l'ermeneiiticaì^ 
1 

ì Una delle vie della borgata di Cesanatico '' 
tè; t&iBMciM MÌ%M^:M . Via Mam^x o&., 
da notte dal 9 a l l ò cbrSlle:^l-6Ìtìi'ilistlnti ' 
igiqvani pensarono di cambiale'lo in uri i in 
Imemoi-l'a del grande pàtriòtta e profondo, fì-

; j 
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t <•_!• éipo, è stato "destituito tél%raflcteMl# e 
che Ptòtomà-giiiHìziurià (quale?) 'procede'-
contropeli lui per linvUoto di cassa di oltre' 

llosofo Giuseppe Mazzini. 
I "'apriti cielo'! La mattina del 10 gli agenti 
;doUtÌ'#Ì^à^p^bbUca corSerp^Stktó^^cfól^ 

meno se di buona fede, quantunque ;piu.,eh& 
altri mai capace d'intcrpretazÌQn^^p;^rihèJas-J 

Slita.da^yalentisshni SàCerMi ^i'Tbhli!'^^'' esistita 
•j? 

^ ^ • ? ì f ^ 

300 mila lire. . . 
! Noi da, 15 ffionii parliamo dei vuoti di cassa, 
•̂idel cav. Gonella;..ma, quandq,.se,,ne die da^ 

'•^'ft%^||lTOfeéWll^?ipj;'eH Gòhella' non 
.era sCatOi.ancoraJdestiiuito. 

Il debito poi elei cav. Gonella verso 1'Am­
ministrazione delle Posto none di lire 300 '̂ 
mila, màuli Uro GOO mila. 
: I Termicoj,a,vCQnfermare,'; l'esattezza di questa 
cifra p^l'^àiito^eyolezza dehhòstrp^ 
adente hi quale per'sapere la veriti\, non ha 
d)isogiio di ricevere i comunicati dal ministero •. 
degli estori..; , ; 
i II debito del cav. Gonella risale fino al 18G9, 
;e in 7 , anni mai si pensò di oleggorèfùna ' 
Commissione d'inchièsta, la olialo soltanto mhf̂  
•mese la-vvenne nominata nello persone dei 
isignori commond. Cercsìa cav. Municchi e 
'̂cav. Capello. E in 7 anni mai si ponsò a de-v 

, ' l ^ ' > » - : , , - - • ! ' 

stituirp il, cav. Gonella, il quale, burlandosi 
del ministro degfi est^i'i^ coutiauò a rcKsere' 

I ! 

!:-
•ì 
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il Cohsòlàtò diiiiìlio Janeiro. 
' v . ì * .A - i . r t i: •.-.•^••M^ -
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apetrato criimne"d#fflr^Ègale,:bfdÌete , agli^ 
aliaiinati guardiani delle sostanze, della vita 
e dell' onore dei cittadini uno stuolo di allegri 

iborghesi ché!:4 '̂: cuore se hi rìdevano.... sótto 
4h;baf(i. Sbuffanti e inàdidi di sudòrò'gli agenti, 
appena si trovano taccia^ a. taccia vcon quello 
soeileràtò i sguainarono lei scìàbóie e móna-
rono sì tanCi'o ben assestati colpi e di punta 

,;e di petto che dopo non lunga ma accanita.,, 
lotta il sovversivo i: fu atterrato e amjnauet-

ìtato;'Poìs:cbh venerazione •ipreserò il dcti^oniz» 
ìzato oc^sàlutatolo rispettosamente col triplica 
preseniat sclahòla trionfalmente lo insedia­
vano di nuovo fra la seconda .s. e. VH.: Ropli-

^cati scoppiarono fra quei prodi gli.hurrà, e 
'ringuainate le fortunato lame, giulivi e su-
"•porbi riéiìtii'àrdnò h ben amati lari^ condu-
cendo seco loro lo . spartito i;\c^le....consegna-
rono in mano alla punitiva e tremenda giu-
jsilzia. 
! IVItalia'e salva! Onore e gloria a voi sal­
ivatori di Cesenatico! ' ', 
; Ricòtti^ liìcptti or^docai à̂ -tfe. Tanto Jiie-
Tito non può restaro senza ricompensa. 

assaia'volesse oggidì,.sacdg^arsl aUo spléii-
)rdW€f: leggittima fimbizione'lei •^felio, non 

Ci .voleva' pròprio il pungolò"''della': stampa 
liberale per decidere Tonor. Visconti-Venosta 
a mostrarsi, dopo 7 anni, cosi energico'e-ri­
soluto'? 

•t 
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Un; nudyo SéWtore 
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E il ministero non si ò dimesso ancorai 
, Che, cosa aspetta?-''Kche lo caccino con 

le s.cope'? 
Noia ffli*llftada^^sÌGiirézza di aver treu^. 

taquattro voti almeno di maggioranza av-
•̂ ^̂ êrsa'̂ 'mon, vede che mv. governo, in mi­

noranza ha perdtife ogni prestigio, ogni 
'autorità? 

Con qlial fronte può tale niìhìstero'^ep-
tiiuiare a dar ordini? 

VAyfìua di .Verona nel „.N,,7dì'::ci porge no­
tizie e teorie da farne tesoro ncH'ordine dei 

. • ^ ^ ' . . ' • • • : • • • 

fatti, dei principi, dplla moralità, della giuri­
sprudenza. 
. TètiÌCpoi^igafe,stirettÉi.;,it;^^^ d̂i so­
stenere per Ili,:0 per netas if proposto, per 
non cadere nel ridicolo, o forse peggio, 

Ma chi è il Governo? È il cervello che su­
bisce impressioni e sensazioni a mezzo degli 
orgaiif•éub.idtopnì j ma quesil gangli, questi 
•plessi nervosi di passione vitale, éè sono ma­
lati, se sono appallrSnaiPilòn^'''iróèyò tra-

zom tosse.convalidata per la tripUce eWziô î ^ 
0'legislatura, perchè almeno, avrebj^esi il JnS^^ 
tivo, innappellabìlc (iella-vox pòpuir (Collegio-: 

|di• Tregnagò);^^;- '"' • ' \: ['::''\' , 
Ma che da^^cjiiesta ^pategoria non possa at--̂  

*^ '̂̂ ^^^K "^^^* '̂ ^^ tó dice il telegramma da. 
Róma; ' itila Fenesia del 13 corr. e pome .dub-
bla èia la prova e controprova, del Cen̂ ,̂,̂ ^̂  
tanto pella ritardata .intestazione quahtò'pef 
cumulo collaniadre, che/savia/^donni^/conir-
scòrvdpi sudóri è le fk ti eh e paterne e marip 
tali^Uqiiél retaggio, ne cura la ti-asmissioak 
(.ai nepoti ed al figlio. "' .' 

6ììe se sacrificando ài^^qjrincipi di buona!̂  
m 
doi 
troviamo t^-uento;ed^ffitempesfi^^ 
buono ̂ tiiitta-'alziti p^ Il tempo è: 
medico'ìhfallibiré delle' piaghe economiche b-. 

" s o c i a U . • -^-••^-•'••'' • • •••••'•' -'•• • '••̂ •̂'••'̂ • •••-- 'y'-^ • • . v ^ ^ % 

: ;AnGiulio Ca^i||zonì, bravo edijneèfeMmi-^ 
inistrat^p, ce Ib^^scriy^^^tesiìrp^'r Fìxnfumt 
.che ha campahelli antìù^flÌÌ>^tìtÌde del lepido 
MonttìfMlSo, auguriamo ben altri tiloli che 
non la matèria e l'oro, e-titoli ne ha moìtis-^ 
simi che un giorno-ó^d^altros^ porràriwo^^^iu' 
evidenza. - ^ , • •- '• 

• Ma IMrena non confonda Camuzzoiii con' 
:\Vinspheare di Napoli, poiché alti'i furono i ' 
difetti d'ordino per ammetterlo all'Alto Seg­
gio senza però che a quos|^opstp ihagiétràfp ' 
si po^§|l.Hn^gMé,̂ l̂  interdire, l'intemorak 

^fiustizià,.ìlptìt)re di padre nel sostennei'e ; 1-.; 
propri amministrati, la più severa indipep-* 
deiiza, senza ispirarsi alle passioni altrui, spnza" 
trepidazioni, senza sorvdità, ' 

Verona sarà lieta se Carhuzzoni 4o,j) sarà̂ ^̂  
eletto senatore, peluche quntunque l'aita ca­
nea non siathìgòmpatibile con quella di sin-

.,daco, non porrà ,ine bìlico l'onestà dei suoi"̂  
principiVchè sopra - due scanni non si pnòr 
sedere. ^ 

' .- l ' j . 
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Remai Iffitìarz' 
(Nostra' toWisp.J^, 

I 34 Vóti di m a | | i o r a n ^ ^ % e p o i l C Q | -
pino in paragone dot Bar^acco, s^jann^J scosso 
il ministero, non W'hantiò per&'Tsmosso dàl-
'ìdóa di continuare a mantenersi al potere. 

Considerando bene e commentando 1* ele-
xionp dtìl^Jcepresidente, si può formarsi un 
criterio di certi ej§menti che costituiscono la 
nostra Camera dei deputati. 

Nella votazione di sabato vi erano 313 pre-
sonti ed in quella di lunedi ve .n'erano 322. 

.Hella-PT^iTtia ìteCoppino.cbbe 153 votic nella 
SGoonda 174, ciò che vuol dire ventuno dipìù. 

Jl BarracffWttvecG nella prima n,evobbo 149 
e nella seconda 140j..ciò' che vuol dire JnÒvc 
di meno. Supponiamo che dal sabato al lu­
nedi siano giunti a Roma tanti deputati di 
Deatra quanti di Sinistra. La s.upposizione è 
onesta e ragionevole. ; 
' Come-si spieg%|Ja|,differenza*^i'%^|ifa voti 
in, favore deìrOpposizione? 

i non ha pratica della nostra Camera e 
cKî  non. conosce gli clementi che la costitui­
scano, difficilmente riescirebbo a. rendersi 
certo dì una^ tale differenza., 
;,Nella nòstra Cam'èra vi è wn contingente 

a,^bastan2a numeróeo, ;troppo numeroso,, di 
dciputati, i quali votaroao sempre col governo 

, jp,̂ r <in||l.a nialedettissima.ejVilissiinainclina-r 
ìione che hanho. certi U9_pfiinì di st^re dalla 

ppsizrÒne ed eccoli che dannò i|j!#eaiòiò" del­
l'?isino al ministero. 

La differenza, di trenta voti dal sabato al 
• • m i ^ f ; • • • '• • • ' ''• • • ' ' • • ' 

lunedì, non. è. possibile ; spiegarla. J^^, altro^ 

Mi farei tagliar la mano pìnttostp, che ide-r 
porre .nell'urna elettorale^il, nome di uomini, 
•sìffitti»'^ " \ '.. '/. " 

|ia,sciando di parlare intorno a ciò, vi; prego 
<llr Hflcttere che la maggioraifi!a,.4eU' PEPOsi-
7Ìòhfe non è di 34 voti bénsi di 41, imperoc­
ché le sette .schod& bianche furono deposte 

ii^; dft qiuegli uomini egregi dell'estrema sinistra 
i i^uali tengono desto nell'anima Joro il fuoco, 
sacro deiravvenire e non voìlerp; comp,rc)met-
tàrài davanti alla pròpria ^cpiscietiza. Votando-
«eV Goppino. , 

Quantunque la: maggioranza, pero deUoppo-iv 
iiizlono conti ben 41 voti, il ministero non ha 
pensato e non pensa di .diiìiettersi, Minghetti-i 
Tuòle affrontare V interp,ellanz!|^ ,sjxl macinato, 
per chiedere chervenga posta su di ,essa la 
questione di Gabinetto. • ;. , 

L^onorevole presidente del Consiglfò'̂ 'si lu i | ; 
singa di spaventare i pochi deputati, toscani" 
é q;uelU del Centro c l̂lo; spauracchio delle^ 
cò^risèguenze m q j ^ die i)roduri:eÌ^e fitìî paê l̂ ^̂ ^ 
un vóto del; pari amento contro il ministèro,' 
sulla questione dcllMmpòsta, aeV-macinito. Ciò, 
eq^uivarebbe -^secondo luiâ ipr̂ â tbgUerè ogn^, 

' prestigio ai funzionari dello Stato davanti 
, al'léJ'/^Qpolazioni ed a, condannare in sé me-, 

desinia^ uria ritassa la q u a l # ^ u t t a air^rariòK 
•:40l^iù^\Ài settanta miUonÌ*;;alJ':̂ nuQ. ,̂. 

Non mi maraviglierei che l'artifizio giovasse 
•^ - I I ' * ' 

e'che taluni dei dissidenti si spaventassero 
veramente delie conBegucnze morali di un 

iljto #:^ Sfiducia aV^mii}i ,̂j^ro sulla imppstà 
i l i miifiinato. MitìÌhetti,ESpecutÌ, an^he sulla 
o^ità ài patria ed è alf&astah!i alilfe parla-
t ^ p | i far approdare le sue gpecu|azionii| 

,Ma 9gnuno comprenderà di leggiefì che te 
argomcntazimii deiron.'Minghet|i appoggiano 
unicamtóePd esfjtusivdirtiente i l i cavillo, iìf^ 
peroccue nott' si ifatta §Ìà di CTntìahnaro % 
tassa del macinat^Mn sé medesima ma beiliì 

reri/ìcì^Q^la cosajRjrpu .̂jciò''non jporifivk a}|!5ŝ i| 
i*ÌR?Ìpn4j£illa =Ì}uot^fam'ìbizia che deve regfere | 
l | i | l'Àiikfcriàyl%.'fiif^a,v, coiài'ihfuolè^'^n-

• P ; • :" L/'M,.,. 

.-I 

il inorfò arbitrarlo, vessatorio^ prepoten 
talvolta inumano con cui venne percepita. 

Frat tàf l^^jptóé &aii|festa 1%^ e 
tfÌdoM;a^i amlbi deir à t t imi hiinistero.. 
E pur vero che allorquando non si hanno 
principil fermi non si possono avere convìn-
zioni sonde! 

Il Rica^òli; il lia,nzà ed il SeUà. che 'scoi'-
{Tono il mmisterp,:4n,,(ì|i|jiiii^ 
neppur vedere aliti Càmera;. '-^' 

Cneccbè sì dica o si voglia, questa è la 
massima della ve^^gogna per uoinlai politici' i,̂  
quali.sosteuìiiero VOento volte di professare 
M l l i princìpii e - f f^ l i é r .^pnibatt^rfì e di ' 
voler cfflcre per essi, unicamente per essi. 
'' Quale differenza cogli amici;'nostrilp>Quale 

differenza II 

r i 

| i# . S. I.e aillorìtà aù#pachà^ar|esiarai6 il 
tìii-bieff a VilinaJ il c0io e * ^ » ^ allato,' 
con 30^000 lire per comprare c'utinóui pél no­
stro corpo e di pia inviarono mandato d'ar-
restò.'ja.tyletliovio pel 'lijubibratic, ma questi 
sfiifTpci alle rìcéi'ishe e passò la frontiera rag-
^'ungendo il suo corpo d'insorgenti. 

\tmt 

\iì ìQnim huMìh odc'Ammp ^^m mi qYand 
Hi I "I tf r .:-: '^F-'i-' ) , - ^ - " j -.'I \J 

compkL '̂J ':-
llsiia f5aiì»liItoaKl0ifae che ha pro-

|dotto immensa sensezionè nella piii alta 
^locietà di Vienna iiveìa molti fatti scan­
dalosi che i^ghardiBo Ja^Corte austriaca 
ìé i membri Sèlìn. làmigHà imperiale. 
f Una domiaìi|Ung||iresejfiglia d'uno sta­
tista iingherfe\,il^l|E^'ffltee è stato molto 

smo a. que-

- Ì ; ^ 

.'(OiiSìy.Bia. — Ieri nel pomeriggìo^-eessava 
••: é\y0ìvp c^rtO' Sappa i^alyatoré }^|' ayqre in-̂  
gelato poch%i}^,^pxìma uhi^Vqùriintìtà di acido 

; solforico. Non si conosòono finora! particoUrì" 
^del doloroso fatto. 

'ii 'erwiia. ' -^ Gli avvocati del foro di Ve-

m-̂ axige m 
sti ultimi giorni • fece. paHe del circolo iii-
tim%deir imììeratrice, ftìbbiìcò un libro,. 
neU^quale tutta F'tHstocraida.^:yiene inia-
ipata QQk;i:aj»iitó^QScen!tà che ispirano 
là nausea ed il disprezzo. I vi74 della 
grande„,soGÌetà vi Sono rivelati seni^avelo 
e senza reticeimv a questi vizi sono di 
tale natura ,c|iG iin, C[ui non si osava at-
tnb||idì j5e ng.i,: alle, in lime classi della 

1 

^•r.^-.7 

a 1 ì 
[Nò3, Córr.J 

CARSE (Erzegovina)] 7 marzo. (*) 
K^ i 

-'.-• 

Òrafilèy armi ;sono''̂  ^^•f^Sì*.,. 

Vi scrivo dair accampamento di Carso, paese 
' nelle' lUòùtagne deli' Erzegqvìuffip'Viciivp! a Mo- • 
istar.>Si^mo a,OàWÌ^lfl[ubìmtic,:dal gìornpi 
itro, qui fummo raggiunti da dìversijvErzegb-. 
vinefìi di questi paesi, e se vi fosseroi;: armi; 

..in;:abbondanza tutta questa regione si solle-,, 
ve^]|,kfei.ÌflntrP HlVturco oppressore,: ma per 

spedirne TTiolte,,.e presto, ed allora .|é||̂ ^Òtrà^ 
:fare molto, 'e bene. 

L'altro giorno i Turchi in numero di più 
che4000 con cavalleria, si mossero da Monstar 

ìad 'attaccarci, noi ntìn'' li attendemmo a Carso 
ma li andammo ad incontrano, ed alle trii 

^pom. comihcìaì^n^fle fucilate, le quali dufa-
'rono fino annotto inoltrata. 1 turchi fm da 
'principio perdevano terreno, ed alle sei erano 
in mena ritiratagli nostri li inseguirono, ma 

^essendo notte, no#^ptqrón;o portar loro molto, 
danno. 

in questo cnmbàttiniénto noij^non^ayemme 
che due feriti, i tut-chi 5 morti e uftiv qua-

^quantìna dì feriti. 
i II Voyvpda Ljaibibratic, ordinò ai suoi uo-
Émmi di non troncare piu-^nò teste ne nasi, 

iroria hanno fattòtttausa contro 'il Municìpio 
per noftliessere assoggettati alla tassa.;di eser-
cizio o rivétì^lila^^Lailusa, perduta dagli av­
vocati davanti alla Corte.d'AppeUo.,'è':.cQn>pài^àà; 
l'altro ieri, 13, alla Cassaziote dì/Firenze, che 
respinse il ricorso. , 

* 

H J ^ 4 4 + ̂  
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essendo questo un CQstunie^*troppo barbaro, 
'ed in tale fUtto d'àrMlF^uòi mìliti obbedirtìricflt̂  
'-sebbène gli insorgenti sieno esasperati contrpii 

turcUL i quali comottono of̂ ui sevizia contro 
d tcristiauì. L'altro ieri i turchi outrati nel 

Mue mani, portando^ OT trofei fra loro,, 
'forse, per far credere, essere parte di liri't 
Icorpo d insorgente. Le autorità spedirono oggi 
ItpppG :e impiegali, ad , Hpc ;̂,.̂ sul. sito, onde 

' {*) Avvertiàmb'*ché questa lettera, è ' 'ànte^| 
.ridrè-air arresto di Lìubibratìc, avvenuto'Wt 
10 marzo. 

I ^ V 
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La 'Direzioìie. 
ivi-t. 

k.--

I l if' 

j La brava Socletìi'dei cuòchi e camerieri, 
! che si è fatta tanto onore nel : Carnevale, 
iP êr aver oalo al Teatro GaHhaUU una 
Magnifica festa daî î b̂allo, manda in giro 
t una circolare per avvertire clie « ìncorag-
^ giata dall'esito felice, pen^?i'di pf^epararne 
'una seconda,,0/:qi.iesta avrà luogo, pure 
(nel Teatro, GarilMTdi, il,,glpriYò 23 itiarzo, » 

L'idea sarà certo accòlta con pjapere 
eia quante giovani e spose e fariciulie non 

^lianno stantSti i ber^pìedini rìèliiarnèvale 
^ testò defunto.' 
: Ci'riferirono-;—ma lo,?:idiciànio in i.m'ô  
\ recchii)̂  al littóre;^; che vi sarà tiria qual-
'che sorpresa •̂ tìlKÉWĉ ; 7Ìtto, siate di^ 
:screti, non ci chiedete di pii.i, andate e ve-* 
ìdrete., . . , ,,,.,.., ' ... •, • 
• , 1 ctì^chi è camentìi%s^;dfcqneìla gent^;. 
dì'-buoh cuore che sono ~';àè pensano a, 
divertirsi, ilon dimenticano per i|tfèsto gli' 

finfelici clìW Soifronb ; onde lig^nno..deciscy,r 
'devolvere a benelicio dèi'p^i^p^l il riqa-
Itiavato di una lotteria che \^errà fatta fra 
nih ballo.e r altro. 
1 Benissimo : il nostî o i)opolo mostra cosi . 
jdi professa^:e^,quei principi di fraterna ca-
jrità iche m^^k ricchi %,j[ìot̂ nti predicanoff 
Jsempre, ma praticano assai di rado. • 

^ièntazione dell'altra sera, data dallaiSo-
^e tà a hSneficio jlella fkmiglia^j|:Ìuitomo' 
j^fflzògitó,'̂ èj;TÌusbità"SoddisiaèGtó ,; , . 

I dilettEinti fecero per berié:' la ' loro 
«fglrtg: IgtìotìàMo quale"^^ia,.;Stato4r'rica­
vato deiìa serata.^ ' 
^ Dobbiamo deplÒrydi'e che molti palchif 

fossero'vuoti, là quàl cosa* htìn torna/eertó'^ 
;ad Oriòre dei nòstri^ signorik 
; EppÌirÌ3'trattavasì di un'opera-di bene^ 
jjfìcenza ! 

m, Sabato, 18, la distiiita ateista signora 
3^rgima Pozzi Ferrari darà la sua bene-. 
piciata. I numefosi'àpplausi che Ella se-

,piìi YÌrtìlentoì^dh'ptto.Gpn1^:iUir'^^^ 
.fe îiU '̂ìore in attività di Iserviiaov'ufficiale 
,die pgrta un,geji.pgx»e,,e gode d'una 
brillante riputazione. 

, Ii*aristocrazÌa h#iatto scomparire il fa­
scicolo comperandone e ' dìgiruggendQne 
tutti gli esemplari. Ma iminediatafìamte 
comparve una seconda edizione e r i®te^ 
reno vani tutti gli sforzi delL%^gfeÌa per 
sequesti^arla. ,•..,, 

La famìglia deiraiitrice, quantunque af-
fattQ ìnnocenfe venne ìmmecliatamente e-
sclusa da tutti i circoli anstporatici ;.nia 
lo scandalo sussiste, ed; è di •tal natura 
che qî ello suscitato dalla ormalt^famo^a 
F.anny Lear in suo confronto è uiVinezìa.. 

I giornali berhne^i fanno allusione a 
• questo fatto, ma nei termini più vada, e 
y|i stampa austro-ungherese mantiene il 
l'piìi _assoluto .silenzio^ "Quésta ' notìzia la 
'tògliamo , dalla Corrcspondancc- dìptoina^ •'^ 

i i q u e . '..- -.- ^ :. ;,. • : 

i I I eaifcÈlÉiea'e S. A. non riG(>rdòs#^ 
,l£i,seii,,dQÌ,'i6 diguai'd^r l'orologio,;.e,fu 
anjile per luti'ppidiiè,trovato dalle guardie 
;di P. S., 'dopo l'ora dellzt'̂ Ĉ̂ ^ 
5 impegnata una partitala bigliardo gli Venne 
contestata la contravvenzione. 

' l.*'ifi»ra gli R..̂ èHBÌ̂ ®. — La dirézióhe 
ferrMe delìIAlta Itaha ha pubblicato uu 

: avvisî ::||ê ;;CÒlóro che vogliono approfittai' 
ideila lìefà'̂ e delle c ^ e di cavalli in Lo-
Wigo. Essa direzióhe; cohòedé'specìaU bi­
glietti dì andata e ritorno nei giorni ^4, 
25, 26, 27, 28 corr. a pifezzi ridotti; Da 

iPàdpya.a-MnigoM-spende u\. 
I 1*̂  classe lire i / . ,. . >. . 9.10 
i^ 2̂^ >) : . . : . 6.65 , 

' Il 'ritorno sarà facoltativo in ciàsoìied'mio 
|idei giorni sopraindicati. ' ^ 

^^^ 

:^ 

0m 
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- A, TOKONA • 
Se ora il sig. Sorio troverà.j)roferibiU alle 

miéjCie^sùre gU :sbàrdelilati elògi;.̂  che sempi^lf 
, sì,,prodigano ai suoi:'làvón^i/dal S. Antonio"' 

che portano in processióne por far piovere 
alle copie di fotografie cbe esnone dal; Vìa-
nini, è segno che .ho torto 30i...; a supporgU, 
una tlis^in^a, .per quanta traviata,, attitudine; 
artistica. . , . ,^ ,-•, 

Quanto alla Posa del sig. Nani, hòn'-^lfÒ^^ 
già io a lodare la scelta del soggetto fiìtile e 
comunissimo; certo con simili materiali, an­
ziché un modesto maniere, potevasi edificare 
im palazzo, A ogni modo amo meglio.si di,ca,... 
pane al pane, che non.piva,: ,p Tersicore,,iad 
nna ballerina di rango francese. 

Detto ciò a; scarico di coscienza, io trovo 
uniunrabile in questa, come iu tutte le opere 
del maestro, uu; perfetto vedere negli on'etti"̂ ^ 
dì liice viva, profonda conoscetiza del .hiso* 
gno, giustezza di pose, franca accuratezza di 

Jì'\-l'-»/^r 

Ogni particolare, armonia nel comporre, e:; 
quella maestria (secreto-dei veri artisti) che 

ma rendere im tutto completo, ed abbagliante 
idi verità, dissimulando ogni artifizio, sia rir-;̂  
jpiego, sia deduzione. 
r Signorina^oran^e ed t̂ |tt̂ |]|g,,:CC^n sua li-
;Ì,cenza, siamo agli antipodi. 
• .En passoni: T^óB^àjno^0xyriVCQ due stupendi 
luisticci dèlia cucina dell'avvenire. 

I mirallegro al sig. cuoco Fontanesi, come 
capocchia dell' avveniristoria pijr le sue rupi 
.:aVi;̂ ugo di mfìlagr^rip, eipQÌvE^UQÌ.;pieli dijjicj:;: 
colo tnisto. 

|: Nei tetri recessi dalla sala X'̂ ^sifoI'serVano 
,con pio raccoglimento due progetti di stile 
lombardesco per l'ossario di Custoza, autore 
il prof: Giac. Franco. Itl̂ î Complesso a me" 

jfpiiaccioao entrambi, cedo ;:pér,p ad altri più 
.competentr il giudizio idem: dirò:; Spio chp, 
stiniorei preferìBilo il N. 163, inodiflcanclB' 
certo agugUe che mì sembrano eccessiva-
mente pesanti^ e, tolto uu passaggio di figura 
*da ettagona a-*-circolare, che non credo di 
stilo. 
• Se la stia IX** ò un ..CQtìWM, 1' XV ò un 

1̂  
; ? • " 

--'1 

^iw^feappisaasàsi 'che domenica sera, per 
ispilenìzzare jl'pnomasticò , di Garibaldi,: a 
fcuraj. dei, proprietari sarà sfarzosamente 
;ilruminato il teatro che pprta u nome 
.dall'illustre generale. i - ^ * ; 
; È ui%||magnilìca' idea ohe'il piìbbUco 
1§enza Òî Óci e senza livfee^-TOa Sébaprè 
"^gràtò'^Fiiberatòffi• d'Italia, accoglierà con 
/̂ rnolto iavore. -, . ,,.̂ ., , := , 

: - i " ' I .1 ..Ì..L.-'-;"j^f.-?^^l^-" 
T '^ 4 ' T ^ I • 

• ù r t y ^ ^ K ^ " •-

paMrSttolo. r quadrijvi .Q4 îfi|ipĴ ,jQjU) nelle! 
:peèèiòrÌ^(Ìt)haìWìtìhì di 'iHî e e :di ^^P ió^ tì mi. 
•che bon si può as8olii^ÌT«t!av;mre^:ÌbmdÌs^^ì^ 
iCuudo, non è manco ìKcaso dell'in caìida verk 
memoìu 

NoiG:'Ì0v'^i(^mo_dlftera e un colpo di mare 

VI-

I Z I 9 ' t ^ 

••.•!./-ii.Mr.^'i. 
1. ! , 

I^erjSMiìfè d'éti'Mtontà^ fu se­
questrato Il Cî tatZmP 'di^'Savona. Ciò poco 

loSentare la scoltura in una esposizione italiana 
Idi belleàrft l'hanno qui incantucciato si vede 

i. 
'stumi romani del signor Càppcll'òttó,''h;ei'(ìiiEU 
ìsi riconosce del nuovo'nella coihpos'ìziòne, e 
[specialmente nello fioraie, una speciale dili--
ĝènssa nel rendere gli p | ^ t i prospettivi, lâ J; 

icui riescità "•^'^ui^-dboitf),"fsuppg|ìpg||,\ '; "̂ ^ 
Un gruppO:divfrutta^jRni«iùt£! dello- Stesso, che^ 

venne innalzato allo vette della spalliera, e nef' 
Mcaialogo, agli onori di Prìncijìe. Finalmente^ 
4ue'buoni studi del sig; Brocchi L. e un si-
•I ••- • • • • • ' - - j " . ^ ^ T : f i v V 

he mpì}e,,Jijiolto molle ijel sig. Stegagnini. ^ 
:Nol/pitó'ì|tejehP^:ftiVv-b^^ rilievo monu-

èènenìaff W ^ l t f f i a , e una VUtmd/^d-el^ #?^^^^ 
ino e debisig. Murai L. pare ,che le bìbliche 
cateratto>é qutdle (il ciel lo scampi) dell'au-i 
toro se l a dica presa in ispecial modo colla 
tès.tà' di queUa tapihà''=scamÌGÌata ; del resto 
quesìiiFlàvclróji^t^ì pote^ido' da solo rappre-

'come'àtìello di transizióne,>alla'preistpi:icài e 
,,qla scelta del soggetto !ie fa Wde. ' 

Quivi ripensando, pel solito corso déUe idee, 
all'ecatombe di opere d'arte sagrihcato por 

4p.ccupare la massima estensione, e illudere, i 
gonzi, trovo una tale qUaie spiegazione in 
certa .reminiscènza, : la dipip.ercè^ifàss,ata negli 
annàli^dió''tèmpi''andEVti,. ^ . 

llicordo che un battaglione di croati in una 
data epoca fu fatto attraversare la città venti 
volto in utì giorno, entrando da nna porta e 

%scendo dall' altra, per far credei'e agrinquieti 
sudditr'di'S. M. I. R."A: d^avere alle costole 

^'esercito di Cìt^. 
La sola cosa che mi guasta le ova nel pa-

Iniere è l'indole tuit'altro elio no^ilrana ài 
-tale ricordo '-^ Mah I 

E qupstó Éf^^toito;-Su'perlluo ihcoUGludero 
xomuuque, in faccènde* ^jìpuqlusioriate^^ còm-ò; 
codesta. i 

Ti saluto di cuore. 

TaUf 0 seinrglio aggrada TalU^ 
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i;ìnporta; ma il, bollo si è òjie, iV seciuositro 
vpime notificato nove giorni dopo la ptibUlî  
esazione del giornulc ìnGrìmiuatoJ 
I K poi dicono cliewstampa^lè^JiboV^. • 

I I 
(Sodu^ta di iarij 

Ì-J\ 

KV 
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! Ci si assiciira, dice la J9cwocm^i«, "ciie il 
.dibutUmentOjneUa caUsà (iegU;J^orui^KÌonal,Ì' 
4i Bologna dui'cra incirca tre méBÌ. 1 testi** 
moni dall'acclusa sono oltre 250^ in gWin iui-

à^ero pure queUi della difesa. Fra tuiesti ai, 
..itfinovera Aurelio Sufil, Generi, Buwì, llossì, 
"'^ohturini. • ;: 
;^Gi scrivono.puro chp il dlìÉttìì^tìiìto ^por-

• ipTÌi laiìuce -̂ sAigli iwrcsti e sul proi',esso di 
viniLiiiuffi. 

I V. 

1 • 

0ggiy;pp;n»«\ì4i!ì<? iiàrguti espigrft̂ gmi BUI BO-
|ft'otain i-geitéraii inóìld s i l i *® ' Moutecitorip..;; 
Furono, come si sa, una delle causo por cui.» 
^. ministero lUiidn ..a nrecipiicia. li Oódronchi 
•im^^iiitò^'-^^m^^mi suoi moKedil)'JÌ'i, urintn a^m 

iicmato. 
H\ Casaliiu, .flicosi, farebbe dtmi«sjon;ài?R)̂ ^̂ o;̂  ì 

;:La Giunta per lo elezioni proporrà alla Ca-
^.mera fìi-''amfiuUai'o la' :|)rocIamaziori(i fatta nel' 

di fare una votaz|^^e 
Sayftij^^proclaniato òlettp, 

.Gòilcgio di Sondi 
--.di Wlotfcàiggio t 
' ini il Oucohi.c 

r -
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\ Un tolocramnift^ dttv Firenze annunzia òfic" 
. ieri ò partito da Palermo il piroscafo cKo tra- ' 
^ sporta.i.'prodotti italiani per l'Esposizione d i -
. ;i?ikdeir\n. S.ono. cii'é^ TOiUe è :oitìì|tìèéèat,e|. 

coUij ^hè JaannpiMn peso; supoHore É Ì S 200 
^^.tonnellate. ; ; 

#Hauno mai>cali0 airimbarco circtt, 200 cotU 
j pei quall^si era proso impegno. ;', -K,: : •' 

M,r 

' tlfta-'̂ fftlèâ v/VoceVcOrsa péìlIRtóa e rìpctr 
KUa qualche giornale, d i e m occasione doUan-
. uiversario di S, M., il Uè sarebbe stata distri-

buita.ai ppye.ri,, utta spnima di danaro, di d 
.cìiiamato.questa mattina sulla piazza dol Qui-
:Hnale molte,.perspne. ' ' ^ I f fn^ l ' l 

i-Nòn essendo basttVtè ;ad \ano^tana|;li| ididiW^ 
ie asRÌcura'idonraì alcuni, addetti ! alta Gorte.j 

f'è.bisoguato ricorrere all'intervento della quo-
.-stura,.e ci volle UG.li.fDeUo o del buono a' p'eiv' 
j- suaderc-c^uei^ovérij' moltissu dei. quàO iiiob, 

, m ^ m é ^ ^e^ga '^^iuf ic ia t t f l i ì r ^ 
^aero'loro distribuita.* rf^™ -̂; v ''•-% :'. ' •,-' •; 

I GÌ reca uiolfo'it^oray|giia xoiuo^dopo ìa er-
• ronca voce sparsa,«^Òn'>siàiioi Kfcati preSii^F-
*aibcesÈ>an provvedimenti pé^^lnipOsdire. f n. ;|%}e | 
s iatìouveuiente. 

Apprpvasi il progetto di leggo sulla posca^ 
ed è pressa in conÉteaziono 1̂^̂  proposta dì 
Mascillì per la proroga del tonnine fissato 
nll'alfmlicamento dello decime feudali nelìò 
Provincie Meridionali. ' 

il Ministro degli esteri presenta il trattato 
di, pomkèrpip pella navigazlóno doll'Italia col 
Paraguay. 

Il ministro dello finanze fa l'esposizione fi* 
nanziaria. 

' Presenta la situaziono del tesoro e del bi-

previsione 1877, espon^-plie l* esoi^cizjp 1375 
cbiuscsi coli una 'dìifTerenza fra le riscossioni 
ed i pagamenti di solo 28 milioni invece di 
77 che si prevedevano, sebbene dopo la voN 

^^tazlofle^del bilahpio Itt Caméirà.^étaii^i^^o % 
Ì ^ f f f c t j l l ) f di; ffiktózMrii ^ feHfeiàMè e 'f 
; milioni, dì rendita in cahibio delle obhliga-
zioiil romane. Cbiarisce come si-è provveduto 
itt^'questì 28 milioni «5 quale sia' la posizione 
^̂ êl debito^Jilnttuahtei impili*;,.6^ tesoro, 
^^^^jJlitresidiii;;;^ ìUlaJiijzadoventrate e )e spesò 
del 1875 'w rapporto al 1874 e'Ìtv|<rappdi'to 
alle previsioni; -^mos t ra che tutte Itì ' tasso 
principali furono in aumento'hotè:^|e;sppra 
l''anrio precedente e superano la piievisionefì 
MaMàgtitìbe 1 ì 20 ÌÌ|U|OJIÌ-| 4Vfeecppmie cheì 

ifiì tecero nelle sposfe? Làtó;ltìiSii|' 'firiahzia^ 
ria "è migliorata, da i|uellò 'che preveclevasi; 
di 50 milioni :Ìv:̂QO ,per aumento entrate^ 2t 
l^t ì t ioppmie. ì^^s^£q^ i^ 

a|ajpip 4efl»itivo,:lSxfeiosanfjinatlé^9pdgeiiuoM>, 
chò potranho òccoiii^ere oìffiiqilellè Inf l i t to ' 
neV hilancio, per le quali calcola 4 nnlionf 
••a-:-. ,•• 'tir; Ì::- ••• • •' •! nfi\'i^%wmii-m V ̂ - -•-
annui. ' . , ' . , . • , . . ^ - • •,i-^^>^.s % 

?W^S5̂ *̂  ^^}^ si->inscr,ìvano .anch.e.nel bilan-i., 
cÌQ;;gÌì ìnteres^iideU <^^pH^2::,$S|° '̂̂ ®'̂ '̂ ^ ?̂ ^̂  
le'Cpstruzionifférrovifivioi il bijahcìc) LIJÌ pòm-|̂  
potènza del Ì87G cliitidosrcon lO'miiioni de 
avanzo di entrate s'opra le spese. Poscia on-; 
ra ,ai,uarlaro del servizio del tesoro 1876. > 

iiiridi- aggiunge al bilancio i residui attivi 
I • . -L ' ' > ' -

ivJmiJijrì 

|ilanclo deanUW'Ì87G,:i l- t t tf tao: d i ' p r ima ; 
jprovisione 1877, presentò varie'relazióni àm-j 
piinistrativo e parecchi progetti fra i^quaU 
QUcUl per la modificazione .delb^ tassa sui 
bàtrattì di borsa, la riformà.Jdel daèio con-
uMo, il rimborso dello 'sornwe •per-! la •lista 

KVVÌÌO, la spesa pei lavori del Tevere e ppr; 
VArsenale della Spezia, la scimla d\ippVica-, 
zioue degli ingegneri-in Napoli, e la perequa-
iipnéi generate dell'imposta^ fondiaria., 
••- TermhVasi • infine decidendìa dìetrti vi chiesta, 
di Minf/hetii, a cui MoròHa aderisce, che vengil 
difTerita a sabato Vinterpellauza ,che' doveva 
aver luogo domani intorno'.alla riscossione 
-della tassa sul macinato. 

' ' ' ' / - I-

Ijèspctsikitinei^^ce una grhttde impressione 
'aveiido il ministro dèlie finanze,annunciato e 

I ' IT I ' < ^ ' 

parcK^ l̂o è raggiunto con a-
wan.zo di 10 milioni nell'anno córrente e pre-
beatati i bilanci, del 1877 con ;iin avanzo di 
|{>*m^Uom. . -

•• 1 

•;? 

osV(|éspi|piQ Mitico 
, ^ i . • U —L 

m^j-^-- • ' 

• , , Roma, 16. 
• . ' • : - " 

li'EsuQsMohe finanziar a ha la-r 
sciato ir tempo che c'era rr-imr-
pressione catiiva. 

ì̂t 
— ; ^ n h 

; Il centro voterà sabato collii si­
nistra nella questione del maciaa;Èo; 
lo stéssotóiar;̂ !! gruppo to ?can6. 

Voci'lnsisteiatl̂ af un ministero di 

' - ' T 

Depretis, Correnti. 
- • 

^•'" 

T'QÌttìr.nmm 
fAgeìiiìa Stef(0J 

• j l ^ -;-
, ^ ^ ^ 

Il,prèstigiatQ5g,]gifl̂ ett;i;;;&^̂ ^̂ ^ 
,feta volta, neir Esposizione flnanzia-. 
Ha, si^^^fo sé stesso. ' 

Ì!<4lì tlon'sì è accontentato di as-
sicurare lypareggiiyna Im^nesso 

% prospettiva uà'civanzo qi#5 nji|i 

•V 

r 

BUKAREST, 15. - . Il Senato ò sciolto; le 
nuove elezioni laransi immeaiatumonto. NelU^ 

' I 

prosyiina primavera si aprirà una sessione 
sttlWdìnaria. 1 

toéfeSA, 15. •— "Vàsia g«"vevnatore dftU'Err 
zogòvina è partito per Mestar. ,; '•• ;! 
'./BERLINO, 15.-r-7 La Corrhjwndmza ^jivO" 

miciale dice' che, I risultati delle elezioni in 
.|FrancUi dimostrano la volon||^^d,eUa popolar 
zibn^ dìff^Velun sèHo esperimento della Re-
Miibblicache hcU'Hxlitalo situazione della Fran-

^à 

SL 

che il paese,, aenza. 
Irrischiar nulla, può farne dono àr' 
suo jpim/̂ tro delle ilftanze, , ; 

'<•', T i * * ? , . , -m i« ''•, ; • . . . . • • ?•:• • • • • • , ' ; ' ' •'•• -il 

i f ' iS'S 

I Def rès'ó, cònìé avevatab ' 'pf^^\. 
luto, i l bllatìctS'aniillzzì̂ to daSt tì̂ i 
ghetti ò quélQ^ìmnpe(ema;<M 

(ila I il solo governò possibile. 
, La:.,Germahìa accompagnerà cof "propri voti 
loÀsviluppo-ulteriore delle cose in Francia. 

;iI*o^!j| \É nazione'traMefc 'giungere alconsoè 

, i 

^T 

ìi idai^è le sue istrtiiziSni^ %À - L * ' -

i - l .• 

™. 

-f-

sLTesidui; attivi e.passiyi egli;̂ ^ 
da queir uomo pratico clie è.̂ noiî . 
Èò ne è occapàto. 

AlvenMeben fiì"hOminaxo^bonsole generalo 
a Bulcarest. 

, ;45. —̂  ili, maresciallo Mac-Mahon 
Épercorse:Bery,.Jory ed'^J^e^ località distrirt, 

buendo soccorsa ai-danneggiati': dalpinóndfttj 
zione. 

. - H 

- ^ • • 1 - . 

•. • I 
1 I ^ 

fc e^pàssivi, tiene contò^^aijP/orìdtf'Hi cassa òì 
debìtr^e^ft^edlti 

i * a 
^ .̂̂ /̂ Ojùiuónc 

T̂.'̂  ̂
i:W> : I 

4 V . i '. 
1 - j I 

_m:^ 
= ù 

I I fogli franceM ci recano la caraUoristìca 

j-qa d'^ri^meUnglese, edmp-patténno: hellf tìe^i^i 
aàta Assemblea%a^^.qù#|rt)pp'd dòl contro, che ° 
votò ora col centro dostròi^'ora col centro* 
Sinistro; appartenendo alla chiesa anadicana 
.atscpavano, par usare dei riguardi versovi' 

potrà fare il servizio del/>[tesorp senza chie4 
dere alla Camera alcmi provvedimento.'- . 'l 

f^)Gpo dì ciò presenta, il bilanciò pveveàtivo. 
i&^i^ehe dà .p4 i entc^te oiidinàrìe e straor^ 

'•W 
m 

saréubero,'!! inìlic>ni-di migliofdmento patri-^ 
monlale per ammortamenti e che vi sono an-|! 
•fel̂ e inscrìtti'^f5>milioni di costruzioni ferrosi 

ftid(ài.ftili§|ps^^^ ' ' • - -̂  l ^™' • :̂  
;ffAlla prospettiva negli anni avvtìniii^éjdi enì 
:trateV'Straovdinaric che possono dìnùvAuire, dil: 

ì Quello pòi che è énoffiementexv. 
tdicolo, per ;dir poco, si è che lo 
fltèssò^Mìngh^tti/ha tplegi:ifato;ai 

uattrp venti rinipresslQ|ia, prodotta^ 
al siid'.discorso.--^ 

X 4 r 

& 
4". •! -J 

.^ 
-1 

> 5iJ^PRII),'"l5, -^,Cofii/re^.sso..-
fe^e,Jai;tpUe!raaza reUgiosa, diss,.̂  
cano non accoiìsentirà^mai ad* 
libertà reliKiosa^ Còme ulva massima. 

Sagasta ài'-' 
che il Vati* 

iìQr%-e l i 

• , 1 ^ 

- * ^ ^ - • > 

Lr ^ ^^.IJ-L ^^ -^ 

o 
•Tf4^j^}'!J!s|^' i!. 

.• ,-; ^ • -k 4 ^'-4. 

-f 

•-

l 

Che r^ra iffl^stla;! EIphé più 
riara sincerità! 

' . . . • ' 

1 Ila voluto servĵ nìellP îSY /̂l̂ iju 
i " , 

- ^ L : 

.BUKAREST, IG: — La: sessione della Ga-
mera- fu: chiusa. , • " 

g.4B,0.» i^r, ^ l e r seva i ministri teari 
•nCTOvmna^^onfereiizà^efe dure^;;f^^ 
dei i^àltino, ft-àttbssi-^^èfta'^ùerra. Nulla-fii 

i gratis forse per T ultima volta. ,̂  
.- ^ I 1 , . ;••. , Ì V _ ' , r. , >T 1 . 1? . . . 

'̂ ! •r- K ' I E 
1 , ' 

: ' 
• • r ,V i - ( j r t ^ ' ' k • Il 1 V 

ST 

=S 
1 1 . ^ ? : cosi riassrfffiè 

.P' *^^i; 

Ili impressione del discorso Min-
f ghetti : 

i l 
1 1 

-.i". ^ , ^ ^ . 1 1 

- stophle era membro del centro sinistro e fa­
ceva parte^Ua vnione al nuovo ministro del-

^ r ' 

• ragricoltu|i\,, TeiserciiG ̂  :dok, Gabinetto spttp 
•'Tjiiiĵ i's; il ministro deU%^^g|iB:fcI?;ù!nrichòn, 
;fiiiaim»^^;^a^Vfeta5fe* 
biìoano Mte'eirèo^l^ft^ 
nato, da Gambetta a membro del:,Governo 
provvisorio in ;pordcaux.\ • , -•.^•a^-:, ;,;/ 

frjpo^a infq;^^ti t r e ^ ^ , in9sfcr^,4ehsibi^„4 
!;progredieht*».,:In(l^'p:^savìinno da, salutare glfi 
^effetti finaaziwjdèl nuovi, grattati'.dj com -̂; 
mercio; discorre delle trattative . seguite,, dei, 

Icriteri coi quali furouo conclusi i esprìme là̂ ; 
lfid,vicia che possono giovare non solo-aHp; 114 
nanze^rìia, agli interessi ecouoniiciLdela na-;; 

i i l dìspaccidella-sera da Milano, la-borsa' 
™i!i irripòrtante d* Italia, annuncianfecMl'im-
^pressione dell'Esposizione;Fìnanziària:;M 

TEàtRO G i M B f f l m - — La dramrnatic 
.Compagnia diretta dal sig. AchlUé Dondirif 
.rappresenta: •;.,.;.,(;.. . ,.;,' 
" r • : .>'>?>^Ga«se ed c'IfetU 

i f -

,^^1, 

'i ANfroìiì<:i,,STEEM; gei^eftt^^^esponsabiie. ••'« 

'Vì^-Y^ì^^-^-^ ^y^'^!^y^^'-?i-st^^,ilf?;j>ij^.i^-

la Rendita non rialzò punto, ma rimase fiacca 
con tendenza al ribasso. i., 

:--

é-
F •> 

I ' •. •• 

S, -- I T f r . j r ^ ; ; - ^ J . - -^ J ' i ' ' • ' ' ^ ' " ' l ' I . . 1 ^ ì-'-i- 'if i C ^•^T;,r 

ìztóne.-
1 ^.L»-=' . ' -

^ | 4 

' ^ ^ ^ ^ ^ ? ^ ^ - ^ V ' 
. - - i 

' • I 
' J i p I 

ì • Conchinde, rallegrandosi dì questo risultato,'.; 
mice che alla v i m r del popolo italiano, a2;Ìu:' 

-Vi^'^-
-V^. l ì ^ i< • ' 

^ ^ ^ • 1 f ' ? ^ f j ? " l 

'Parecchi deputati ,di, Sinistra sono giunti* 
leri.e,ieri Sera ad, ingrossare le ule.delrpp-
posizionp. Sono, partiti alcuni napolotanìf ma 

•si; sono .impegnati a tornare' per giovedì.''^««w 
|:Si ^calcpl^l^e^||iÈtf-deUa settimànivtdel»-

l|ihsi^^tì^^i^^|^|||n5^i ^ ; R^ 
ipQ,.deputati' :di' sSa Sihìstrai*|i^r r . ;;i?r . 

vuto' il 

ma ara 

Casa grande in Pa^; 
.v.dova, via Ballotte ( E -
•; remitat i i fN: 3248. 

i.eontigua agli ksìlìSlrtfantiU.; . . 
^ ; , ^ 1 2 3 4 ) 

.p! -., -^ 

+ 

:•ST:TRf^•n 

» , 

' . . » [ ' 

T 

^l 
" ^ . 

f L - I rt 

.Il Bcrscff/wcrfi, giuntolevi,.sera,,conteneva 
^•••iv.i,,'d;f:ite!ì 

' • - 1 ^ * ' . -^ 

' f i n a n z e . , ; . ! ; ••• ! - • - • ! • 'H-- . , ^ i 

i ? - - ^-. -..- V. 
. . ' - l ' i " V - ' : - . . ' I l ^ 

• 

!'òò»ferma ichc 
• • r - • I , • • • , • I l | L ! 

t7r(j»'roui& Roma 
\Qni]Terromé MfìHdidnàlt ìicin SàraVvi' agirrfì:vi0 

: aTcuno, calcola che" per le ' Ft!rroi'ie''dè'Ì^'*/l.ì^a'f 
Ì#^Kl';i;^ggV!ÌVÌo;tbiale sarà di,;4^jmiJLÌpni/ih^ I à 

i r ' 

l̂ Si annunzia dì'già dài^^iogyili e dàlUpiib-^ 
,bVÌco elle ^a uh aitò personaggio siono slSti^' 

l ileàziom>s4^h*àrin^;.e^dallo svilnppò;^d0y,t|afflcoS|l 

ila seguente ^notizia , ;che" armonizza /perf(?'ftà-
i Hiicute col nostro articolo di fondo :, 

^^Siamo assicuratifli'ché in tutti àiiJniinistciri' 
rsMè laV9rato,:;fà''tutt';upmo peHinvcrtirtì fqndi,; 
j e|:|pàrtite;^in:Clnodo:da-rendcre possibile ppl;. 
' itiòmento la diàiostrazibneHvdel pareggio ' di 
competenza 

f l l * . ' 

K. =-'.''; 

i 
.̂ ^̂ i" -^^^ 

^ ' ^ • ^^ : ' L ' > . • • d -,••. F^:i 

^ < : ^ óGliamodal Dm^fo : 
^ j j BJ J ^ • - • • " I ' 1 1 ' ^ 

^ SÌ! osserva da tutti^ 'alla 'Camera,che gli 
[uomini principali dell antica Destra, gli ono-
! revoii Ricasoli, La Marmerà, Lanza, sono as-

PRESSO I F3ìA:TEIiL.I'>--^ H. 
^ ^ . ^ . ^ I^ €g» m 15 -. et, e ^ W S • IT A I " 
jp'itòvi iPortft Go£(a?.i(.n<yo., Bimpetto la Stazione 

•Li^iW 

- ' - -, ì 

j ^̂ Î̂ Mc|li4||̂ ,...aa,Ì, aaiSaaiaàtìs « atfî iÌBags'ffls^«» 

'^^^Si piéstano il;; có]nsegTì%'#l foraggio da-

iis,-;:.' 
1 -

e trasporto. 
mmm : 

f̂^ 

t̂̂ l̂ 
i , i - . tL.--, iM 

^ , 

k'. .ohiamati'a conferenze Vonorevole Depretis o 
.i uuoi'tìvolo Burandoj ed altri nomini poutici 
dàlia Sinistra parlamentare; si aiuiunziano 

,<|s|iic^i inVìaii^aPeotite^ Ponza di San Mar-
.tffiij), ai getbi^ale Gìkldipi ed àlt^r,, 

jNoi crediamo di pt)tér ;aÌFermare con siciWj 
irezza, che lino a questa sera ncssnno dei no-. 
.stri amici ebbe conferenze o coìlotiui con alti;;' 
personaggi, riguardo alla crisi. 

^"l̂ er̂ 'CO'noscere i ^prezifiìU involgersi al reca|)ito 
• in-Piazza •Gàvour, vìcifò aU'albergo della 

, , , , \Cwofe i ;Oro , . , , , . . . , , :;;: . (1126) 
'-rti j .-^ 

r t,b.anu:4r-q^-^^i«^vH»LkiriicraKv»rEtf'-4nrvftirJ3rii^^ 

••, SaPpitttìVo che akuiìi.d appar|eiteati 
l a i &ÌideOT"^1^mfipò"vSG;ila 'lianno ìaSciàtó^ 
[Roma. E un atto di prudenza molto notevole. 

: l j 

•'Passando rtiresercizio crede c'onvòni'cnte che, mano che^ gìurigerà dòmalfilÈimnia : ma ci sia 
debba appartbncré ài governo; però esamina lecito dubitarne. •<] , f 

jle quattro ipotesi sole possibili e mostra c,]iei 
-, iî l questo; •nionicntp ninna dì. esse*,ora pratìcni|' 
J^^fèìtidl inp0n#aMabile Tesercizio dî iiìa Statd.^ 
jfeBice'che questo òseróizio ;(ài^tarà:éetiza mintOl 
nier turbare le ammmistrazioniesistonti e cìiO' 
npn^ comprometto ,1'avvenire, mediante di'ob-^' 

.bligo.idi presentare :,un • progetio di oi'diua-^ ^L'altra sera il gruppo del CeiUro che votò» 
' i • ' ' v' ' J ' ' ' 

ìriVento dolìnitivo; entro due annÌ,^,appUòàndó i i'qpUa Opposizione tenue un' adunanza., nella, 
fdW-fiWànisiari al bilancio. ;Mo&'a'che ilvparì ! (/wale decise divpemstore più^che m^i nella , 
roggio non sarà perturbato. .linea di condotta già s t an i l a , '.L'attitudine 

lìurante P esposizione finanziaria il Mìa-, del Ministero ò considerata come una vera 
, ghetti oltre la siiuaziono dolvtosoro 1875. ili ' provocazione. 

'IJW ' ÌEJ n^m •iBiMiiL 

- • ^ . 

^medìaute uii liudvo estratto prepavato îr 
làtiopatano.mximico Enologico di G. 'Peri 

; Cqŵ p. di tìoggiola (J^Jovap). Sî :iabl)fica, 
aii'ist&ntQ unâ  quautità dì Birraa:cen1ftt 
al lxti,:o,.dv quanta e gusto igienica, |)er;; 
nulla inferiore a tutte le altre Birre t^l"" 
q̂ualitù.̂ <fT (̂Ĵ  cmisoin ¥ pagìnaj. '̂ 

- - 1 ^ , 

% 

Si acquista na'pacco di Ĝ lTè O ^ i d ó o m x 
cJitì servo'por X^ t3ZZiV di c îlè, 

Via Falcone N,. nu ' 
'^i 

• = • • ! • 

I ^ ! • . 

• I ' 



T i i ; -

' t i , 

Hi' 

•j-.-

- r. 

. • • « ] 
trm tfwrm • i .•#• JMBT'-Ì i^'\r*U; î ŝ at •^'^^^'''*^^^'J^^''T;^^'^5WBw»(WTie9»«^^ 
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QUALITÀ CENTESIMI ' 
È k i i L . ' ' ' - ' • • • • 

Mediante ir rinomato ESTRATTO tVELìS'sl' fàbbr'ci 
hpocl)i mmìì, senza imbarazzi né apparecGlii,,ynà quantitOÌ 
Birra, dì qualità e.di gusto igienica,vconsèrvatiVa, per n Ila 
inlerioré alle Birre, dì Cliiavenna,r di: 'Vienna,. Bavìerra, a 
prezzo eccezionale,:,parg|aè costa, tutto compreso solo/^cente. 
smi 1 4 : allitro. 

ir rezzo corrente del pacco, dose 125 litri Eire rO: 

Ogni pcco :è munìtólMelìa più semplice ; spiepzipp 
modo di adoperare senza tema di'errare, . , . " ' ' 

- . ' ' ' • • ' • . ' : ; ' I ' 

(li Ernie utilità jet consmatorij Yeiiiitori ii Birra, 

' L 

i J 

'-

M « l'i 55 

m n 

I m 

Unico deposito per la vendita presso la Dina 
l ' B E J r i T O B t C g ) . « Ì Ì ? ^ . 0 l C 3 - a ,_..,^ , 

che ne fanno spedizione in tuua ì'imid ed airEstero a chi ìiTvia vaiìlà nostaìe" 

&. PERIM E 
y : -^.i-

•" 

(n35), 

f&m 
• ? : - • • - ' i ' • 

t -.. 
I ."T-

- • * 

/^"Hlìfe 
. . - . • « j f i ^ - T ? ^ ^ * ^ . • i f f j r v " - ' - — : ^ f ^ 

V *. 

Molti aftni di f̂ uccesso, e r usp che se he fa negli Ospedali del 
ij^j.sopp,prova sufflclenté della loro: efficacia. ' - • -̂^ 

' - ^ H . L J ? 

^^^^^^T^i^?^?^!toriT^^^%r^T^?7^'?T' 
. ^ - _ ^ • ^ • • ' !• ' 

, Per cansare^e felsiflcazioni e i e imiiaàpnl, cte.,,numerose Irò-
Xa l̂UB,C(?inini£«;io, si osservi che ogni Scattola.porti impressa in 
color rosso: la Marca di fabbrica di forma eguale à qualla i"" icata 
sopra. 

' : ^ 1 
I j . : 

f 

venne 
-I • 

Ftrsìiacie d'cgni 
al .prezzio di 31,1I£:B UNA. In, «esattola, 

a 
i < 

- t-

1 

t 

m ^ ^ * ^ ^ r " ^ ' f^^^ '^-^vi i \ •^• '^^ ,S^ '** ' P̂ "8̂ <ldeila Valle. Farmaci%J]erato, Tonte S. LeonardfnjFnr-
mmcmuo, r . ™ j^Ile LVbe VKNEZÌA, AgH.zÌa longep. - WV^ÌÌ] faVimcia Sego.-ROVIGO, 
farmacia Diego, ai Ire Mori. ^THEy^S0,,.fó|:i^ciaIl#m--VERONArfà^^^^ r ; .< : - ^ 

s-

•^^:rì -^ 

?ÌV-JJV:HI4 

J ^ - , . - -* i - 1 ^f.i; i ,M^;^>Hf.;i-^A..i ' . i 
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DEL FAftMAClSTA 
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,Q36slo pndgifso, sperimentalìssìmò specifico attuucè o vince Ù dolore dei d înti cari ad 'e oh téle 
fstaBiapeUii e scurezza da noD'titiere confronto. ?,,< *;: ^ t; r -

dolere prcdotlo!, dalla cevralgia.' 
-^ Sì-vtndè'ua'cmente 

m 

dell'iiiveoùre. 
•;-'LÌ|jji^,i]ili' " ' ':<<A^=^i^^ 

àJ^^A 

, Deposito JtinP^drva èrSOLO inveDiore via S n Wit ìo N^1275. — VIIEZIÀ. F.rm;ci» P^rc-, 
S. FoiCì..--- F^roijci^ Bòttcer a S. Antoninp. ^ CHIOGGJA, Farrn eie ^©fciitìo-SKVw. I -M ROVIGO, 

{JAssAKo, _ĵ F|itn|i|̂ î , Furnasìcri. - r , 
" 'BIKE, Farinjcii Biasioir^Liigi — 

ccoida io scoDio éonsueto. t 
.(i225) CARLO GASPARINI. 

y ^ . w'^f.^ ^ ^ • • ; i i f ' ' ; DELLA FABBRICA 

0« ,BOOCiA.Mr>i; :^T 
3"; :>, 

Qu«kì saponi che per la convsriierza derfVhz^ p:ssino coccjrriirtì v-nt?ggi3samente e3Ì prodotti 
) p ù rinbmate (tìbbriche, mMitano la maggior attea;^A)nOfrjalot;y^gm-|,qu4^^ delle 
Tali 

ditti dcUa 
commerciale 

'.--•' - - ' ;^;; . -^ j y 

qaaotitati 
GRASSO. . 
SODA . . . 
ALTRI SALI. 
ACQUA kkiA 

68 56 p. Q.O 
-7.50 j. ' 
,1.5Ì » 
22.40W;:'» • 

Unica tintura, eecss» nHrala 
d'argento ne sknn acido nocivo: 

Da il eolórwDa'nrale e la 
morbî tzza alla barba ed ai ca­
po!!!. . , :, 

tenere 4, prìmUivo toloro ai ca­
pelli ed alla barba dòpo nsato 
le altro Tini ore 
ianoo.: L. 

Ne fa arrestareJ f̂iStóBf/»-
J P ' r e ^ a i o l i r © ^ . 

i 
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Uoioa per la 
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> 

utilità e per 

.' Viene special piente racccman­
data a (inoUQ signore che dosi 
derano tirgersi fcaliliìòbUed 
tam nte dando essa tintnra in 
,dao BCfjl giorni il primitivo ciì-
'lore volato. 

ì Per ma[fgxoJo ntllìfà Bnrh 
ifeene continnaro éon qiielìa PROr̂  
GEKSS,iy,A.. • •^' '•^' '-' 

IPrezzp lire O. 

i S K . i gi t IX IX t a« n e o. 
• I j - H - • 
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nM-^-

^ l̂à Società Itìeia 
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è 
DI PARIGI 

ria scita a trovare Pamca 

'1 

f," 

che iftra, senza coDiecere. BO-
at^oie danroao, tutti i mi|lipii 

jitfftìUi per ottenere^^an colere 
aerp, natoraìe'e eienro. 
•• ' • • ÌE ' rezzo l i r e 

• h [: I 1 
.-,-?•: 

Ì E ' . F 
j - • ^ -
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jt^0r i^^^m'G ^^<>^'M4i^ Immoli *^ imlAti i cape 
di tnlfa comodilL,p*rw signore, iipche se.,ai irovas&ero in iìaceio JL-lriè q !xxa . t t ro 
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, e ial PmfMierBlG Gissli ill'Uoiwsl 
g«aH^m.-is^^ 
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«Dall'fsaire della parte grjs^a rifeulia,difessa é composta di PURO ftyp D'OUVA. L'espqrime|ilo 
pone, d*iper risultato, cii'tsia cunpoDesi ?nclie di sapone 

IM-T ' 1 

dbtb crosta esteriore biaica del detto S 
nMr.rale, eia ha nerduto U suo colore verdastro naturale a causì delioJSd zitne al contatto dull aria. 
In sfguto a ta l esame pìscemi poter attestare, chel'erbitomi Siipone^èiPuRissmo E COMPOSTO,» OLIO 
h' OLITA E SODA, 

I . ' - - • 

• - - ' - . . ' • • . /^ • i J iV l ' j , -

• '^i^w^^^ 
LI I 

^v;,i='..=?"^ìCiX 

^ La rappresentsDza pel V(?neWè affidata alla,FIGLIALE DI SMREKER ET C. DI TIUESTE, IN 'VENEZÌÀ 
ijuUs! î orrà dirigersi per prezzi, mdic^ZHm e comm*ssini. 
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NiieSdS' 

.r 
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9 MM T ^ f - ^ ^ ^ ; ^ . 3 Via S. P r 
^ • 

• • ( . i ^g^ r 

ro 7. 
SMcìètóosi tiiltiffèr ìmilatori e perfezionatori del Fernet-Branca, ayvertiarnp,-che desso noa. pu& 

fp?»': da nessun altro essere fabbricato né., perfezionalo, yerM véra spcciaU'à dei fratel^ jB^anca fi, 0, 
e qualunque altra bibitó, per quanjo poHl io j^ecioso dì Ferpj. non pol̂ ìi mai produrre queivaniaggiosi 
f̂TeUi igienici che si bilenaòno còl Fernet Bràdca e per cui énbè il plauso di moHe • celeB*̂ Ì(à mediche. 

^^*^ffitlì&) |Ìindi inlùiravvìso il pubblico per he si guardi dalle contranazioni,. avvertendo che ogni 
bottiglia' porta una etichetta colla firma dei fVateili Branca e C, e ette la capsula:<|imbrata:a secco, à 
assicurai» sul collo della bottiglia con altra elìclielta portante la slessa firm^ 

• XJ'eMìMì^iUS^W^^otto l ' e g i d U à ^ e l l a X ^ e g g o p e a r c w il. fjal-
i s i J S c t f É i S F o ^ ' ^ ^ a r ^ ' p a s s i v i l o d i c a r c e r e , m i x l t o , © a£^xiix:i. 
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DEL PROFESSORE 
T . . i -i • I 

I -

IiyC -A. I 3<T I '-> 

],__ Roma, i3 Marzo 1869 ; 
tDa qualcliUempo nij, p̂ Walĝ ^ 

*^,MJern6S.Branoa dpFra eli. Branche Gp 
di Milano, e, siccome incontestabile ne riscontrai,M§ 
vanteggio, cósf col presente ìniendô di contrastare i 
cî siepecìali nei quali mi sembra ne coQvenìssa 
V W SÌMIÌWto dal pien|,juccesso. ,, . .. ; 

«i. In tutte quelle circostanze in cui 6 ne-
cèbariò eòcittré la' poilrila digestira, elfievolila da , 
quulsivoglia causa, ilFemeliBcaiica riesce utilìs-
simp, polendo prendersi.,nella, tenue dose di un 
cucchiaio 8Ì giorno ammisto; coli'acqua, Vino ô  

'• €2. A!lorcli^l*tt^bisogno, dopo le (ebbri p(^| 
riodiche di «mmìnislrar;̂  per più §, raiflOL^^^^ i 

n . 

i i ' ! 

si utile, che non teme certamenlQ ie.coBCorrenze dì 
di quHnii a noi ne provengono dairesiero. 

«In lede di che rilascio il presente^'.: ' 
«Lorenz© BT B«iripii 

Medico primàrio Ospeàitlàma, > 
' Napoli Gennaio 18^70. 

Noi sotloscritli, medici nell' Ospedale Municipale 
di s. Raffaele, ove, n^Ii'agosla 18.68 erano iraccolli a 
folla gli infermi abbiamo, .nelF ult-ma ii?furiata epì-
demia Tifosa, avuto campo di esperimenlare il 
Fernèt dèi fratellt Bt-anca, di Milanrt, 

Nei convalescenti di,,;g/b affelii da dispepsìa'di^ 
pendente dajnatonia de! ventricolo abbjl^Q colla 
sua amminisirazione ottenuto sempre otlfml risul-
tatì^'fssendo UDO dei miglio i tonici amari, 

r 

f^S 

< - • • 

^-i."!?,. 

Nella BronchiteyPolìTiQnite^ Tosse nervpsof^di raffreddore 
e canina dei ragazzi, T̂ '̂ f L stadio Catarroy Asma, ecc., ven­
gono per .la.loro costante efflcajqja preferite dai Medici, ed aìot-
tate da varie Direzioni di Ospitali del Regno, 

È nostro aòvere di f^vlrtire però glie esistono ^ontrafar 
zioni ed imitazioni pericolose." Esigere quìndi%4 tlmbn s firme 
del Depositarlo generale per J'jltalia Giannetto Dalla Chiara in 
Verona./,, ' . 

cl^iiiil »marìSmi, ordinarìame^^ < t̂{ia.; J : Utile pure lo trovammo come febbrifugo che 
comodi, il liquore suddetto, ne! modWHose come ^ gabbiamo sempr« prescritto m vantaggio in quei 

fw^sa p JStf 5. 
Ai Signori Farmacisti lo sconto d'uso. 

Si vendono in Yenesia all'Agenzia Longoga >**;J?tìdfo«;a Corneglio ^U*Argulo, e Pianori 
0 Mauro aU'Univorsi'à ^ Vkema Valeri;fgs?i#.3rrÉmo Zanetti -- t / if twe Filipnzzi — A 
dria BrUEcaiiì — Verona LonotÉi a CaBlelvecchìo aniàva Toinsei e DaUa Chiara' 

i's(e, pRimacia WgH ~~ ^ppiffo^ Diego. i 

S(pra cosliluìsce una sostituzione fecilìssima. 
« 3 ; Quei ragazzi dì temperaiiienlp tendente â ,̂, 

I linfalìco che sì iacìlmenteysnnp soggetti a disturbi 
ì di ventre ed a verininazioni, quando a tempo daài 

bitO|§|di quando in" quando prendano qualche cuc-
'cfiìaìata del Fernel-Branoa noffSì^ |̂̂ r& l'incon^ 
veDi«nte di amministrare Icro si frequente meato altri 
aatdminlicL ' -„. 

a 4. Quelli che hanno troppa confidenza col li­
quore d*8sseuzìo, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di loro salute, meglio prevalersi, del 
Feriiel-Erancg nelle dose suaccennate. 

«5.'invece dì inccmincÌBre il pranzo, cerne 
molti fanno con un bicchiere dì Y<;rmcu!, assai 
piò profìcuo prendere un cucchiaio di Fernet-' 
Branca un cucchiarìno comunft.̂ conpe lio, p(;r mio 
consiglio, veduto praticare qoa deci|5,,profìtlo, _̂̂  

«Dopo ciò debbo una parola (lì encomio ài 
signori Branba, che seppero confezionare un liquor î̂ i 

* 
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casi noi quali era Indicata la chini) 
Dottor Carlo Vittorelir 
Dottor Giuseppe Felìceltl 
Doltrr Uiiìgi Alfìèrf 

icariano' Tof^pìll, Economo psovvéditore, sono 
le firme dei dotlbri: ViUorelIij Felicettì ed Alfieri. 

Per il Consiglio di Sanità 
Cav. Margotto, Segr. 

'• • . • ' -

DìrMeJelF'OspeÉf Gefierale'M^̂  
DI VENEZIA 

•••', Si rficliiara essersi esperito con vantaggio dì al-
cmiMtlì^ffniMKflùesto Osped île il liquore denomi-
tialo Ferfiet'M^ancày e precisamente in caso di 
deoohzza ed atonia dello stomaco, nelle quali dire­
zioni riesce un buon tonico.. 

W il Dlrt̂ ltore Medico 
dgii. Verga 

t'. 
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Vendita presso i ! Caffè,. UrooWeri 
f*Ìl^H&'^^^hiU^^*CU^^^-«^^ ^^:x^^ìfsmmmmm&. 
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